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Oggi in tutta la regione 250 mila 
lavoratori agricoli in lotta 

Per migliaia di 
braccianti il lavoro 
dipende ancora dalla 
volontà del «caporale» 

« , * > _ - — • * -
PAG. 9/ napo l i -Campania 

Le conquiste contrattuali degli ultimi 
anni sono rimaste inapplicate 

in vasti settori bracciantili 
A colloquio con il segretario 

regionale della Federbraccianti 
CGIL, Giuseppe Colasante 

« Il problema oggi è di colmare gli 
squilibri creatisi nella categoria » 
Come affrontare il fenomeno del 

gonfiamento degli elenchi anagrafici 

« Contro il lavoro nero, per il pieno impiego e lo svi­
luppo dell'agricoltura nel Mezzogiorno » è la parola d'or­
dine sulla quale oggi, in tutta la regione, 250 mila braccianti 
scendono in lotta, per iniziativa delle organizzazioni sindacali 
di categoria Cgìl Cisl-Uil. Due manifestazioni centrali si 
svolgeranno a Battipaglia dove confluiranno I lavoratori 
delle province di Salerno e Avellino, e a Parete dove si 
concentreranno i braccianti delle province di Caserta e di 
Napoli. 

Partono la matt ina all'ai 
ha s t ipal i a bordo di pull­
m a n sgangherat i . Percorrono 
chilometri e chi lometri per 
andare a lavorare dalle zone 
di m o n t a g n a giù nel la pia­
na; come compenso poche 
migl iaia di lire al giorno. E 
cosi è da trent'anni . Sono 
ì braccianti agricoli dell'Avel­
linese. del Potent ino e finan­
che del Fogg iane che rappre­
sen tano ancora oggi la mas 
ha di rec lutamento per il la 
voro nella Valle del Sele o 
nell'agro nocermo sarne.se A 
guadagnarci .sono sempre i 
« caporali ». personaggi .sen­
za scrupoli che organizzano 
l ' intermediazione tra gli agra­
ri e ì braccianti 

« La lotta al "caporaluto", 
allo sfruttamento bestiale cui 
sono sottoposte vaste fasce 
di lavoratori sono obbiettivi 
su cui si e sempre sviluppa­
ta l'iniziativa del sindacato. 
Adesso ci ritorniamo su con 
maggior forza per una ragio­
ne ben precisa - - spiega il 
compagno Giuseppe Colasan 
•e. segretario regionale della 
Federbraccianti Cgil . Con 
le lotte degli ultimi dieci an­
ni unche la figura sociale del 
bracciante ha subito profon­
di mutamenti. Affianco alla 
i cecina generazione di lavo­
ratori agricoli sttpersfiattuti 
e paguti con quattro soldi 
"giusto per sopruvvivere". si 
e formatu una nuova leva. 
sull'onda delle lotte sindaca 
li dei pruni '70. In effetti 
con ali ultimi contratti an­
che al bracciante e stato as 
stanato un reddito pari in 
larga pai te a (/urlio deqlt 
operai dell'industria. Sono 
state strappate conquiste co­
me il diritto alla cassa in­
tegrazione guadagni 

Ma le commis te sono s ta te 
tali solo per gli operai del 
le maggiori az iende agricole 
e per quelli del le pianure. 
Per chi è invece costretto a 
scendere giù dal le coll ine a 
piccoli gruppi, sottoposti ap 
punto all 'autorità del « capo 
ralc » la realta e cambiata 
ben poco. « E' amaro dover­
lo ammettere - c o m m e n t a il 
compagno Colasante - - tua 
in questi ultimi dieci anni 
sì e creata all'interno della 
stessa categoria una fascia di 
lavoratori più "garantiti" ri 
spetto ad altri. Chi lavora 
nella grossa azienda riceve 
la paga sindacale (in media 
17 mila lire al giorno): ma 
la ragazza che viene dalla 
Lucania ad ammazzarsi di 
fatica nella Piana del Sele. 
prende appena seimila lire al 
giorno ». 

Il contrasto tra le norme 
contrattual i e la realtà quo 
tidiana è per questi lavora 
tori ancora più bruciante I 
contratt i di lavoro, nonostan­
te s iano stat i ogni volta mi­
gliorati e resi più favorevoli 
per il bracciante , per miglia­
ia e migl ia ia di persone so­
no rimasti s empl icemente 
pezzi di carta. O comunque 
«li avanzament i salariali e 
normativi s o n o tuttora al di 
sot to della norma scritta. 

« Per anni le lotte dei brac 
rtanti hanno avuto, almeno 
in alcune zone della nostra 
regione, un valore dirompen­
te. paragonabile a quello de­

gli scioperi dei metalmecca­
nici. Il bracciante in lotta 
eia il segnale della volontà 
dt cambiamento espressa da 
intere zone condannate per 
anni al sottosviluppo e all' 
emarginazione. Adesso però 
qualcosa è cambiato nel ti­
po di lotta della categoria 
L'obbiettivo non è più solo 
'juello di uscire dalla mise­
ria. strappando lentamente 
migliori condizioni di vita. 
Dal '75 in effetti il movimen­
to sindacale ha avviato una 
riflessione al suo interno e 
ha capito che il problema 
adesso è di consolidare le 
conquiste finora realizzate. 
Si tratta insomma di trasfor­
mare in realta -- e per tut­
ta la categoria — ciò che 
sta scritto negli accordi ». Co­
lasante cita un esempio: e 
col contrat to del '69 che sono 
s ta te ist i tuite le « c o m m i s ­
sioni s indacal i paritet iche » 
che h a n n o come scopo, tra 
l'altro, quello di indirizzare 
le sce l te di polit ica agraria. 
In tutti i successivi contrat­
ti queste commiss ioni sono 
s ta te sempre più perfeziona­
te, ma in realtà non si sono 
mai insediate. 

» Non basta darsi nuovi 
obiettivi, quando non si con­
solidano quelli precedenti » 
sos t i ene il c o m p a g n o Cola-
sante . Anche per questo — 
uggiunge — le lotte oggi so­

no di segno diverso. E' un 
compito molto più difficile 
per il movimento sindacale 
e bracciantile: si punta cioè 
a sanare squilibri e a eie-
ture complessivamente la ca­
pacita di lotta 

« Questo significa - ag 
giunge il segretario regionale 
della Federbraccianti — mei 
tere il dito anche su alcune 
piaghe Mi riferisco, per esem­
pio. alla questione degli elen­
chi anagrafici bracciantili In 
queste settimane la magistra-
tuia hu aperto in varie pro­
vince inchieste sui cosidctti 
"fulsi braccianti". su chi cioè 
-- pur non avendo diritto — 
figura come lavoratore agri­
colo. percependo l'assistenza 
previdenziale e il contributo 
di disoccupazione » 

Il s indacato su questo non 
ha esitazioni bisogna risana 
re gli e lenchi , senza offrire 
alibi a eh) in quetti anni li 
ha gonfiat . 

« Per troppo tempo Visori 
none di falsi braccianti è 
servita come sussidio di sta­
to per chi non uveva nessuna 
fonte di reddito — dice ì! 
c o m p a g n o Colasante — o per 
interessi clientelari. Ma non 
credo che per affrontare il 
fenomeno bastino le denunce 
alla magistratura La realtà 
e molto più complessa. Infat­
ti, oltre a veri e propri "abu­
fi". figurano neqli elenchi 
quei braccianti che riescono 
a lavorare solo poche giorna­
te in un anno ni minimo p"r 
l'assistenza è invece di 5/ 
giorni) oppure quelli sottopa-
gati e a sottosalario 

Si tratta, così, di una con­
tropartita del padrone che 
scancu i costi sulla colletti­
vità ». 

. V. 

Conversazione con l'assessore regionale alla sanità 

Abolizione dei manicomi 
Che succederà in Campania? 

Come si attrezza la nostra regione per l'attuazione della legge nazionale • Le difficoltà riguardano 
quel 60% di ricoverati non graditi alle famiglie • Richieste per il personale e le «case di cura» 
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In tutta la regione si svolge la « quindicina » di lotta 

Giovani e operai preparano insieme 
precise vertenze per l'occupazione 

Oggi importante incontro alla Elcos-isel di Mercato S. Severino: si combatte per 40 as­
sunzioni - La mobilitazione nel Salernitano - Nel Sannio decine di assemblee unitarie 

La « quindic ina » di lot 'a 
del s indacato e delle leghe 
dei giovani disoccupati sul 
temi dell 'applicazione della 
legge sul preavviamento, del­
lo sv i luppo e dell 'occupazione 
e in pieno svo lg imento in 
tutta la regione Campania I-
niz iat ive varie ed important i 
si s t a n n o t e n e n d o nelle varie 
province. 

Oggi un Importante appun­
t a m e n t o è a Mercato S a n Se­
verino, nella valle d e l l ' I m o : 
Ins ieme lavoratori della El­
cos-isel . i consigl i di fabbrica 
del la zona e le leghe dei gio­
vani disoccupati d i scuteranno 
della iniziativa c h e movimen­
to operaio e leghe devono a-
\ e r e per il rispetto e l'attua­
zione dell'accordo nazionale 
con il gruppo Fulgor Cavi 
c h e prevede per Io stabili­
m e n t o del nocerino (appunto 
i'Eicos) l 'assunzione di 40 
persone. 

Una mobi!itaz:one. quindi, 
des t inata a trovare intorno a 
punti d'attacco reali, precisi 

ed articolati (come possono 
essere i progetti per la zona) 
moment i di battaglia s indaca­
le capaci di ot tenere risultati 
sul p iano dell 'occupazione e 
sopratut to di quella giovanile. 

« I n questo quadro — dice 
Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della CGIL a Sa­
lerno — c'è a n c h e un aspetto 
ulteriore che è solo partito 
nella nostra provincia in 
questa « quindicina » di lotta 
m a c h e deve svilupparsi e 
d iventare punto centrale del­
la p iat taforma s indacale nella 
provincia: noi vogl iamo che 
l'Associazione Industriali 

provinciale diventi una vera 
e propria c o n t r o p a r t e della 
lotta s indacale . In questa di­
rezione si muove la richiesta 
della Pil la (a l imentarist i ) a-
vanzata appunto ali'a-óocm 
zione industriali , di definire 
i m m e d i a t a m e n t e un piano di 
intervento nel settore dell'a­
groindustria a partire dai 
punti fissati nel la recente 
conferenza di produzione del­

lo s tab i l imento Cirio del no 
cerino. 

Anche in provincia di Be 
nevento la mobi l i tazione è in 
pieno svolg imento . Nel San­
nio la s i tuazione occupaziona­
le e drammat ica ì giovani 
iscritti al le liste del preav-
v iamento erano 6545 alla fine 
del '77; i disoccupati delle 
liste ordinarie 12.000. In tut to 
circa 20.000. tre volte il nu­
mero degli occupati nell'in 
dustria. Con il preavviamento 
sono stat i avviati s inora 194 
giovani e entro quest 'anno ne 
verranno avviati 471 p a n al 7 
per c e n t o circa degli iscritti. 

I.a quindic ina di lotta si 
concluderà il 15 g iugno con 
un convegno a San Giorgio 

I del S a n i n o su svi luppo del 
i Mezzogiorno, progetti special: 
Ì ed occupazione giovanile. So-
j no inoltre previsti un ineon 
| tro tra leghe, s indacato e 
I moviment i s iovani!: a Bene 

vento, manifestazioni zonali a 
FojiiHnu-e per la valle Vitti 
lane.-=e e a Telese per la val le 

Te lesma. dove nascerà la se­
conda lega unitaria della re­
g ione e infine una manifesta-
ione pubblica a Moiano sul 
tema occupazione e questione 
femmini le . Grande s ignif icato 
polit ico hanno avuto le as 
semblee nel le fabbriche tra 
giovani ed operai della valle 
Caudina - alla Cri. alla Sapsa, 
al la Alfa-Cavi per il settore 
ch imico ed alla Moneta, dove 
la classe operai si è impe­
gnata a lanciare con i disoc 
cupatl una vertenza di zona 
della valle Caudina per l'oc­
cupazione. 

«Questa quindicina di lotta 
— ci dice Mario Parente, del 
coordinamento provinciale 
del le leghe — non è Mata 
organizzata "in nome dei di­
soccupati": in questa ìniziat.-
va essi rappresentano invece 
il sogget to politico principale. 
coscienti di essere stati lo 
s trumento essenziale delle 
c l iente le del s is tema di pote­
re locale e quindi sempre in 
una posizione subalterna 

In un quadro di Intenzioni 
molto avanzate e di una real 
ta operativa arretrata quanto 
m e n o nella stessa misura va 
a trovare applicazione nella 
nostra regione la nuova legge 
nazionale del 13 maggio scor­
so che alKil.sce ì manicomi e 
delega agli ospedali l'a.-*si 
utenza dei malati d: mente . 
S iamo attrezzati per l'attua 
zione di questa l egge 9 Alla 
Regione e più specif icamente 
all'assessorato alla .lanita che 
cosa si sta facendo per ri­
spettare compiti e tempi fis­
sati dalla legge? 

Ne puritano con l'assessore 
Silvio Pavia, socialista, che ci 
fa una p r e m e v a di carattere 
generale sulla consuetudine 
del nostro paese di uno 
sdoppiamento drammatico 
t:a leggi profondamente a-
vanzpte e assenra di st ruttii 
re per attuarle. Ciò si n i e n t e 
m misura muggioie in Cam­
pania. dove 11 M.stema di a» 
s.stenza ospedaliero fa acqua 
da tutte le parti e i rinvìi e 1 
ritardi nell'approvazione del 
p a n o soc iosani tar io non 
h a n n o certo concorso a ren 
dere po.iMbile una inversioni: 
di tendenza. 

Lo spirito della nuova leggv 
è abbastanza chiaro il mala 
to di mente non e un « di 
verso », un esat'ie da cui 1.-
società deve di fendeis i seg ir 
gandolo in una istituzione di 
tipo repressivo I" un indivi 
duo come tutti gli altri, un 
a m m a l a t o t o m e tutti gli altri 
e come tale deve essere trat 
tato Quindi a Inflizione de: 
manicomi e loro ricovero 
presso gii o>peda!i Tocca al 
le Regioni o: ganizzaic it 
nuovo servi / o. i Ci s .amo 
mossi con tempestività — ci 
dice il c o m p ' g n o Silvio Pavia 

- e martedì scorso ho pre 
s ieduto un incontro cui han 
n o preso parte i prescienti 
delle c inque province delia 
Campania , i direttori degl*. 
ospedali psichiatrici e quelli 
dei centri di igiene mentale . 
Si è convenuto di individuale 
se t te ospedali dove sarà pos 
sibile il ricovero dell'amma­
lato. Essi sono, i due policli­
nici. l'ospedale S. Gennaro e 
quelli civili di Avellino. Be 
n e \ e n t o . Caserta e S a l e r n o » . 

Su questo aspetto della 
legge c'è da rilevare una in 
congruenza. Con la sua en 
trat a In vigore gli ammala t . 
di mente non possono più 
essere ricoverati, anche -.e 
attraversano crisi violente 
nei ni? nicomi: perù nello 
htesso tempo la legge dà alle 
regioni 60 giorni per or.'aniz 
7«re i servizi psichiatrie; 
presso gli ospedali. In questo 
lasso di tempo dove andran­
no i malati che risultano pe 
ricolosi per sé e per gli altri? 
La legge non lo dice. Tacita­
m e n t e il problema è s tato ri­
solto impartendo disposizioni 
?i due policlinici per il rico­
vero di questo tipo di amma­
lati. 

<( Entro il 15 luglio - p r o 
segue l'assessore olla sani tà 
— occorrerà istituire i servizi 
psichiatrici, di 15 posti letto 
ciascuno, presso gli ospedali 
e questi servizi, che dovran-

Errata corrige 
Per un banale qjento deplore­

vole. errore tecnico !e d dsscalie 
alle foto sul delitto di via Annali» 
Di Massimo, pubblicate il 31 mag­
gio. sono risultate invertite. Nello 
stesso giorno anche le didascalie 
alle loto sul caso del San Carlo 
erano imprecise. 

Ci scusiamo con I nostri let­
tori per questi incon/en'enti. 

no avvalersi del personale 
sanitario e ausiliario oggi in 
servizio presso 1 manicomi. 
dovn-iino operaie m stretto 
rapporto con il territorio, va 
le a dire con 1 centri di igie 
ne mentale che pero allo sta­
to sono appena sette o otto 
m tutta la Campania ». 

Le difficolta non mancano 
e non mancheranno. Innanz. 
tutto c'è il problema più 
gì osso che e quello dell;», de 
sti l lazione degli attuali ani 
malati che sono nei manico 
mi. Il loro numero supera gli 
ottomila La legge prevede 
che entro t ie mesi dall'elitra 
ta m vigore idunque entro il 
15 agosto» 1 primari degl. 
ospedali psichiatrie; comuni 
etimo al sindaco l'elenco di 
quegli ammalat i che ab'oiso 
guano di cure in ospedale A 
sua volta il s indaco nvia l'è 
letico al giudice tute la le d i e 
disporrà m mei ito Le stati 
st iche dicono eh* il tiO'. dei 
ricoverati pi esso 1 manicomi 
è costituito da an/i.'Jii che 
a vi ebbero bisogno d. i i co \e 
ro negli Ospedali p*'r lungo 
decen'i o che potrebbero be 
nissimo far ritorno a casa 
ma questo r torno non e 
gradito dalle famiglie IV un 
nodo mo'to intricato perche 
va sottol ineato che con l'en 
tr.ilsi in fun/..one dei servizi 
psichiatrie! presso gli osped i 
1 p-.ite del pei-.ornile de 
manicomi saia tnis lerito in 
questi servizi e quindi .-cadia 
ancoia di livello l'as.-..steir/a 
d i e ora viene erogata negli 
ospedali p ì c h i a t r e C e d.i 
chiedersi anche dove a n d r m 
no a fin H» 1 m oveia ' i ne, 
ni 'il,comi una volta smanie ! 
late queste st intuire 

C. sotio posizioni c o n f a 
stanti I « iKtron: » della p->i 
eli a l i la sOstenuono < he l>< 
.sogna mantenere st intui i e 
separate sia perché si t u t t a 
pur sempre di una branca 

specialistica, sii', per motivi 
di natura psicologica 1 gio 
vani medici, in genere, consi 
derano corporative queste 
pcs 7ioni e af lermano che ì 
malati di mente possono con 
tranquillità essere ricoverati 
nei reparti di medicina gene 
rale Inoltre certamente sor 
peranno riiftieolta anche per 
.1 trasferimento del persona 
le Non tutti gradiranno di 
diventare pendolari quando 
da anni hanno organizzato la 
loio vita in iapporto al luogo 
di lavoro 

« Le ditl icolta ci sono e so 
no rilevanti — conclude il 
compagno Silvio Pavia —noi 
cercheremo di fare del no 
stro megl.o per ndurle al 
minimo Sempre nella rm 
n one di martedì abbiamo 
decido che entro il 30 giugno 
..i dovrà e l i b o i a t c il piano 
generale dei seiv.zi psiclna 
tnei e come punto di riferì 
mento avremo i contenuti del 
piano soc iosani tar io >• 

Certo ancora un<\ volta •<•. 
pagare saranno i meno ah 
bienti Chi ha le possibilità e 
conomiche risolverà il prò 
blemit facendo ricorso i l le 
cos'ddette x case di cura e 
riposo » che nell'ombra di 
scret.i del venie dei parchi 
privHt; vedranno decuplicare 
ì loro affari pei che w faran 
no r coi.-o non solo quelli 
che t iad'z iona'men'e lo nos 
sono fare ina con sacr.fici. 
anche ( In non potiebbe tal lo 
ma vi e cost iet to dall' .nade 
gu,ite/za delle strutture E 
(on ciò udii .-o'o .i rimp.ii 
-Mi» ranno le boi e d •; p r v a t ; 
m . s. raggiunge! a e.alt amen 
(•• l c t | ( i to ( f int tano • "-netto 
alle intenzioni della ;c:.;e s. 
(o i i tmuera a 'en-re il malato 
(1; mente in un ambiente se 
p ir ito (i < <>tis derai lo ati( o:a 
un « diverso ' 

SALERNO 

Sergio Gallo 

Colossale 
truffa 

alle mutue: 
un arresto 

SALERNO — Un uomo di 38 
anni. Vittorio Imparato, è 
sitato arrestato ieri dagli agen­
ti della squadra mobile del­
la questura di Salerno sotto 
le accuse di ricettazione ag 
gravata, truffa cont inuata ed 
aggravata ai danni dell'Inani. 
dell'Empas e del comune di 
Salerno, furto aggravato, mal 
t la t tament i ed istigazione al 
la prostituzione 

Secondo ì dirigenti della 
squadra mobile l'Imparato. 
con la complicità di alcuni 
1 a m m e s t i della città (alme 
no quattro le farmacie ìm 
plicate nel « g i r o » ) avrebbe 
messo m atto una colossale 
truffa 

Questo, .n pratica lo stra 
tagemina Vittorio Imparato 
si presentava nelle farmacie 
con alcune ricette mediche 
sulle quali erano già affralì 
c i t i ì txillim che danno d; 
r.tto alla tart ine a del rnn 
l>orso da pai te delle mutue 
I Iwllini erano rubati pre 
«edentemente I farmacisti 
— complici della truffa — 
spedivano le ricette e rlce 
vev.uio pò ì i mborsi come 
da legge Quindi, la sp.irtlzio 
ne del denaro tra l'Imparato 
ed i farmastici implicati nel 
la tru f!a A casa d: Vincen 
/o I m p i l a t o gli agenti hanno 
trovato Ui in.honi d; lire 
i)000 bollini di medicinali 

Iplave: una domanda a Scotti 
Eugenio Cefis ha fatto 

scuola, anche in Campania! 
L'allievo il cavaliere del 
lavoro Raffaele Ursmt. stgno-
ìe incontrastato — speriamo 
ancora per poco -- dt uno 
ilei più dissestati imperi citi-
mici del paese. La lezione. 
appresa e messii in pratica, 
st compone di due parti, co­
struzione di avtenturo.se ini­
ziative finanziarie e produci­
le con t soldi dello Stato: 
pretesa di continuare a gè 
sttre mdistuibato gii ulterio­
ri apporti di fondi pubbli'! 
utilizzando il ricatto dei li­
cenziamenti e della cassa in­
tegrazione. In Campania Ur-
siiti vuole applicare il meto­
do a Sparantse. in una fab­
brica di vermcr VI PLA.VE 

All'atto della liquidazione 
del vecchio gruppo Pozzi, dt 
tut faceva parte l'impianto. 
tenne scorporato e ceduto al­
la Ltqutchimicu. fcrit endo 
nel bilancio della società un 
debito di oltre dieci miliardi 
i erso la Pozzi, come contro 
partita del latore deqlt im­
pianti ceduti, ma lasciando 
la gestione dell'attività alla 
Pozzi medesima. In questa 
anomala condizione si ai via 
una regolare produzione di 
plastiche e ì ernia, le diffi­
coltà insorgono quando gli 
istituti di credito decidono di 
non esporti ulteriormente 

rei so il cuvalter Ursini, al­
meno fino a quando non sta 
stato picsentuto un attendila 
le piano di risanamento del 
gì appo Liqiticliimicu 

E' ti quotidiano della Con-
findustria the denuncia Vup 
poggio del ministro Pandol 
U alla immolla dt Urstnr 
farsi rifinanziure dalle ban­
che costituendo una società 
dt commaaulizzazione degli 
acquisti e delle lendtte del 
giuppo. una vera e propria 
società di gestione, con i sol­
di dello Stato e con la sua 
presidenza! Il minisi io smen­
tisce. le banche non accet­
tano. e si limitano a conce­
dere una moratoria sui debi­
ti. per due anni, a condizio­
ne che itprenda l'attinta 

Cosa significa tutto questo 
per VI PLAY E' L'azienda. 
che solo surrettiziamente 
'• appartiene ,• alla Liquida-
mica, si tede interrompere 
le erogazioni di ( rerltto e con 
cedere una morutorta, come 
se avesse difficolta produtti 
te e finanziane Al contra­
rio, le commesse garantirei) 
bero una discreta tenuta del­
l'attinta basterebbe cana'l 
lare il debito originario ter­
so la Pozzi, restituire la man 
gtoranza ozionana a quest'iti 
ttma clic, intanto, è entrata 
nell'area di controllo del 
gruppo SIA Questo gruppo. 

( ome la Ltquichtmicu. appar­
tiene ad L'rsini, ma presen­
ta una solida consistenza pa 
trimoma'e. Trasferendo, dun­
que. l'I PLA VE. potrebbero 
subito nprendere. t finanzili-
menti e l'attività produttiva. 

Sulla manovra sono d'ac 
tonto i lavoiatori. ti movi­
mento sindacale. Il PCI. la 
liegione e gli stessi istituti 
dt cicdtto Pache, allora, non 
si procede rapidamente? Az 
zardiumo una risposta e chie­
diamo al governo, all'attivis­
simo neo eletto ministro del 
Lai oro Scotti di verificare la 
fondatezza della nostra ipo­
tesi il ricatto occupazio­
nale e piodutttvo della 
I PLA VE. potrebbe risbloc-
are ì fniunztuntcnti ad Ursi 
ni per il " pasticcio » Liqut-
chimica o, in suhordine, la 
Pozzi potrebne fare un affa­
te acquistando, a prezzo di 
svendita, una fabbrica che 
non e certo da svendere 

Dunque, signor ministro, 
l'itna e l'altra cosa sarebbe-
io. come si dice, realizzate 
s'iUa pelle dei lavoratori: ri­
soli ere il problema, allora, e 
il vto'ln migliore per fare i 
loro interessi e non quelli 
dell' imprenditore privato ». 
=i fu per dire. Raffaele Ur 
sint, non le pare? 

Massimo Lo Cicero 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• La Joconde t Sancarluccio» 
• American Graff i t i iMaximum. Bernini! 
• Ecce Bombo (Ariston. Azalea» 
• Vigilato speciale (A'.oyonc 
• Al di là del bene e del male (Astrai 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.266 - 415.029) 
A * ore !S « Norma ». 

TEA1RO »AFMLARLUlClO 
( V I * S. Pasqua!*. 49 • Tela­
rono 40S.00O) 
Ore 21,30. La « Joconde » di 
Lamberto Lambert ni. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l'Alba. 30) 
R ,-3s:> 

TEATRO SAN FERDINANDO <P.I» 
Teatro San Ferdinando • Telo-
tono 444.500) 
Cs JSO 

SANNAZARO (Vi» Chini», 157 • 
Tel 411.723) 
Ce. -so 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 411.133 
O. - io 

CILE A <Vi» san Domenico . Tele­
fono 656.265) 
C i - 1 3 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
R JCÌ3 

ClRkULO DELLA RICCIOLA (Pial­
la S. Luigi 4 / A ) 
R U J S O 

SPAZIO LIBERO (Parco M»r,h» 
nta 28 - Tel. 402.713) 
R 23tO 

1 TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac B. Cozzolino Erxolano) 

' Riposo 
, TEATRO NEL GARAGE (Via Na> 
< lionate. 121) 

Ritratto di attrice. 
. TEATRO DEI RESTI (Via Boni­

to. 19) 
i Riposo 
. S. MARIA DELLA PACE (Via dei 
< Tribunali) 

R.=3$0 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 -
Tel. 377.046) 
Orfeo n. 9 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 632.114) 
American Graffiti, con R. Drcy-
t^s* - Da 

NO (Via kante Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'inquilino de Iterzo piano, coi 
R Po anski - DR 
. 1 3 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

NUOVO (Via Monfecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
L'uomo del banca dei pegni, 
i o i R. Stt g*r - DR iVM 18) 

ClNt CLUB (Via Orano. 77 Te> 
Irlona 660.501) 

R so*o 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
R'poso 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI. 
ba. 30 ) 
R.30SO 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Po*illlpo 146) 

Riposo 

RITZ (Via Penine, 55 - Telefo­
no 211.510) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
V omero) 
La pantera rota ifida l'ispettore 
Cloutcau, con P. Seller* - C 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tal. 3 7 0 S 7 1 ) 

Molly 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te-

lelono 41B-680) 
Vigilato aoeciale, con D. Hoff-
mar» . OR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683128) 
Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Le porno hostess - (VM 18) 

AUGUSTEO (Piana Dota d'Aosta 
Tel. 41 S.361) 
Quel dannato pugno di uomini. 
; 3 i L. Marv i - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Totò il turco napoletano • C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La lebbre del sabato sarà, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. SchlBO - Tal. 681.900) 
Love stonr. con Ali Mac Graw 
S 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo-
lono 268479) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te­
lefono 416.988) 
Una femmina infedele 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 417.437) 
Betty, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) 
Il tenente Colombo riscatto per 
un morto, con P Fa.'-. - G 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
Nero veneziano, con R. Cesti» 
DR ( V M 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) ! 
Le colline hanno gli occhi, con < 
,M Specr - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Mirlowe indaga, co-, R M rc!-.j~i 
- G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
Goodbye Emanucllc, cs-, S. K i. 
s-j' - S (VM 1S) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Paisielto Claudio -
Tel. 377.057) 
Il trapianto, con C G - 've 
C t V M 14) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Eviration 

ADRIANO 'Tel 313005) 
Quel mifedetto treno blindato. 
coi B S.eisson - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel 616303) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B Svensson - A 

ARlSTON (Via Morgnen. 37 - Te­
lefono 377.352) 

Ecce Bombo, con 5. Moretti 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. S>er.sso-i - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Candido erotico 

AUSONIA (V i * Cavare - Telefo­
no 444.700) 
Angela, coi 5 Lorei - 5 

AVION (Viale desìi Astronauti • 
Tel 741.92.64) 
Quel maledetto treno blindato. 
con 3 S/cnsson - A 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
American graffiti, cor. R. Drcy-
fjss - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Cmdarella 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377 527) 
Mariowe indaga, C3-, 3. V. 'C.-.-T-. 
- G 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
(N P > 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Ma papa ti manda sola, cs~ B 
S'-e Si-id - SA 

GLORIA • A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Quel maledetto treno blindato. 
co-. B 5/e".ss3i - A 

GLORIA « B • 
Sella d'argento. : :n G Ge^-
r-S - A 

MIGNON (Via Armando Diat -
Tel. 324.893) 
Candido erotico 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Molly 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te­
lefono 680.266) 
C^ J»5 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 
Ritratto di borghesia in nero, 
O. Muti - DR (VM 13) 

ASTORI A (Salita Tar»? • Telefo­
no 343.723) 
Mannaia. c=n M. Me-" - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Al di là del bene e del male. 
con £. Jostp.-.S2~. - DR i W . ;S> 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele 
fono 619.280) 
Ecce Bombo, CCT N Mo-e:: -SA 

BELLINI (Via Conte di Ruto. 16 
Tel. 341.222) 
I 5 della squadra speciale 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 
Pelle calda, coi R H ' '--. 
S , ; .M 18) 

DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 
Emerson Lager 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
r. p. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 • Tel. 760.17.12) 
Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, coi R. Drey'ji» - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310.062) 
My Fair Lady, cai A Hepbj-r: 
M 

PIERROT (Via A.C De Meis. SS) 
Tel. 756.78.02) 
La polizia li vuole morti. cz~ 
E A =•-• - DR t . V '.Zi 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
L'inugnante va in collegio, coi 
E Feieti - C (VM 13> 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 

L/VC9B£D>rVGGî E 

H p ' W » ^ p#r viaggi IH 
S** - * URSS 

Kleinofl Hotel. 
DR (VM 13» 

:— C C t y 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele­
fono 760.17.10) 
Torà torà, con M. Baistm - OR 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
Farfallon, cai F. F.-sichl - C 

VITTORIA (Via M. Puntelli, 8 
Tel. 377.937) 
i% P ) 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
II. SINDACO 

v..>ta ia iegat- 2 2 1973. n. H . 

RENDI-: NOTO 
c!t .i Coni-:.«.• ri. YiIIartra d e \ e appaltare. ir.«.d.an'.e 
'.:(..'?</.->rtc pr.vata da c p ' T i r ^ a nba«vSo libero, ai scn>i 
•ìcSar* \. 'A", a d-'Iia p>-\ *..i\i '«.-z^e n 14. i ^eg-jcn'.i 
!.u .r.: 
Sistematone sfrada allacciamento fraiione Torretta-Scal-
rapeeora. 
:rv.>,.-. > ^ h i - ri .i-'.a L .tf 2-»7 Kl3 

Ix- d.vr.a".tv d; , m n . -s:ono alla gara debbono pcrv^ 
p r e ,I.;,Ì .-•..':/.•:<.• appaltane- f-r.'.n qj.r.d.ci g;orni dalla 
rl.i'.i ri. p .b ,)!:'. ,3;.ori' ri* ! p'o^cr.te avviso. 

I. i-',iT./a ri«>n vincola in alcun modo. rAmm.r.i-tra-
/..,rv 0,m.ina!< . 

:: . SKC.RETARIO C O M U N A I . ? : 
Or. Diaferia Domenico I I . SINDACO 

Avv. Raffaele Mastrantuono 

BOMBONIERE LUNA DI C O N F E T T I 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338648 - NAPOLI 

http://sarne.se
http://p-.it
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